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Camera 
Sui giudici 
nuovi 
contrasti 
• I ROMA. Da lunedi In com
mistione Giustizia due provve
dimenti: la responsabilità di
sciplinare dei giudici e la revi
sione della legislazione sul 
mandati di cattura. Per que
st'ultimo è stala decisa la sede 
legislativa, se non ci saranno 
modlliche rispetto al testo ap
provato dal Senato, entro la 
line del mese II Parlamento 
potrà licenziare una materia 
sulla quale ci sono state non 
poche polemiche. Sull'altro 
provvedimento, quello sulla 
responsabilità disciplinare 
nella magistratura, si va proli-
landò uno scontro aspro tra il 
governo e 11 Pei, in particolare 
sul tema della pubblicità delle 
udiente della sezione discipli
nare del Csm, cui spetta il 
compito di decidere I provve
dimenti disciplinari nel con
fronti del magistrati. «E delica
tissimo Il problema delle ga
ranzie delle libertà personali 
dell'imputato» - ha dichiarato 
Con. Fracchla del gruppo co
munista, Secondo le nuove 
norme, Il potere di emettere 
mandati di cattura è assegna
to al giudice istruttore. Quan
to alla «eccezionalità» delle 
misure restrittive della libertà 
personale, saranno elencate 
con precisione le condizioni 
in presenza delle quali è pos
sibile l'arresto, 

La Antimafia regionale 
mette a nudo 
l'inquietante spaccato 
di connivenze e omertà 

«Giuro di non tradire 
i miei fratelli...» 
Nelle logge uomini 
di Fanfara e Ciancimino 

Quella Sicilia di mafia e massoni 
Sembrava che la commissione regionale antimafia 
fosse un contenitore vuoto, invece, all'improvviso, 
il suo ufficio dì presidenza, ha squarciato un velo 
sui rapporti mafia-massoneria-appalti, nella zona 
delle Madonie. E rivela l'iscrizione a «logge coper
te» del deputato democristiano Nicola Ravidà, 
dell'ex deputato anch'esso democristiano, Paolo 
Jocolano. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Uomini politi
ci chiacchierati, rappresen
tanti delle forze dell'ordine 
spesso abbarbicati alle loro 
poltrone da una trentina d'an
ni, latitanti mafiosi che in 
compenso hanno buon gioco 
controllando appalti e prefe
renze, imprenditori taglieggia
ti, amministratori comunali a 
sovranità più che limitata. Al
cuni comuni palermitani delle 
Madonie sono altrettante roc-
catortl del poteri occulti di va
ria Ispirazione. Conosce bene 
quest'argomento monsignor 

Emanuele Catarinicchia, ve
scovo di Cefalù, che a gen
naio in una clamorosa intervi
sta a «La Sicilia» di Catania, 
denunciò «una componente 
mafiosa non di stampotradi-
zionale, una prepotenza oscu
ra capace di manovrare e riu
scire a qualsiasi costo». E an
che l'inquietante ruolo di una 
massoneria «che mentre pri
ma era in sonno ora si è sve
gliata». 

Muovendosi con I piedi di 
piombo, dilaniata da periodi
che crisi di identità che le de

rivano dalla limitatezza dei 
poteri di cui dispone, l'anti
mafia «siciliana», cerca, riu
scendoci anche se ancora in 
parte, di far coincidere nomi e 
cognomi alle responsabilità 
generali indicate dal prelato. 
Mercoledì notte, l'ufficio di 
presidenza (ne fanno parte il 
vicepresidente Gianni Parisi, 
comunista; il democristiano 
Campione presidente dell'an
timafia: il socialista Piccione, 
il demoproletario Piro; il mis
sino Cusimano), ha concluso 
la parte dei lavori iniziata al
l'indomani del blitz delle Ma
donie che portò alla cattura di 
Imprenditori e consiglieri co
munali mafiosi e pubblici di
pendenti per un giro di appalti 
pilotato. 

Sono stati cosi acquisiti gii 
atti della commissione parla
mentare sulla P2 che provano 
l'appartenenza di uomini poli
tici siciliani a logge coperte. 
Nicola Radità oggi è deputato 
e presidente della quinta com

missione Lavori pubblici. As
sessore al bilancio in tutti i go
verni Nicolosi, nell'ultimo mo
nocolore democristiano ven
ne privato della delega alle 
esattorie mentre esplodeva lo 
scandalo Sogesi (la società 
pubblica subentrata ai Salvo), 
e documentato che nel 78 
Ravidà si iscrisse alla «Gran 
loggia d'Italia degli antichi li
beri accettati massoni di di
scendenza di piazza del Ge
sù», i cosiddetti «Normanni di 
Sicilia». Insieme a Ravidà, l'ex 
deputato liberale assessore 
all'Industria Francesco Taor
mina, oggi nel comitato del
l'agenzia per il Mezzogior-
no.Gran Maestro dei «Nor
manni di Sicilia», quell'Anto
nino Ragonese, ex ispettore 
all'assessorato al Turismo. 

Di questa Loggia fece parte 
Salvatore Bellassal, ex funzio
nario regionale nonché «capo 
storico» della P2 in Sicilia. 

Paolo Jocolano, invece, 
fanfaniano, ex deputato ed ex 

assessore agli Enti locali, pre
stò giuramento fino al XVIII 
grado: apparteneva al «supre
mo consiglio dei Sovrani 
grandi ispettori generali d'ulti
mo grado scozzese antico». 
Ecco il testo del suo giura
mento, in data 12 marzo '81: 
•Giuro di applicare tutte le for
ze della mia intelligenza per 
scoprire la verità... Giuro di 
non tradire i miei fratelli... 
Giuro di non far guerra ad al
cun fratello né di disonorare 
nessuno dei miei fratelli né le 
loro donne quand'anche fossi 
sollecitato da esse.., Giuro in
fine di non rivelare mai ad al
cun profano o ad un massone 
di grado inferiore nulla di ciò 
che avverrà nel capitolo (un 
organismo, ndr) dei Rosa Cro
ce...». 

Accanto a Jocolano, Florin-
do Mazzucco, ex presidente 
della Usi 60, cianciminiano di 
ferro, l'ex sindaco socialista 
di Palermo Rocco Lo Verde. 

Guarda caso, sia Radila sia 

Jocolano hanno la loro forza 
più consistente nel feudo elet
torale del Termitano e delle 
Madonie. La commissione an
timafia però sì è spinta oltre. 

Ricorda che in quella zona 
mafiosi di spicco, arrestati o 
ancora oggi latitanti, hanno 
sempre goduto di notevoli 
protezioni. Esprime rilievi 
molto critici sull'abilità dei 
pretori di Cefalù e Polizzi, de
nuncia le carenze d'organico 
nel tribunale di Termini Ime-
rese, insiste nel segnalare «ac
centuate cristallizzazioni» ne
gli apparati investigativi. Alla 
ripresa dell'attività parlamen
tare il documento sarà appro
vato dal plenum della com
missione, inviato ai consigli 
comunali della zona perchè 
ne facciano oggetto di pubbli
ca discussione insieme alle 
popolazioni: al Csm, ai mini
steri competenti. Puntigliose 
infine le proposte per la revi
sione del sistema degli appai-

Approvata in Parlamento la richiesta pei e verdi 

Egadi e costiera amalfitana 
stop alla ricerca petrolifera 
Le ricerche petrolifere al largo dell! costiera amalfi
tana e delle Isole Egadi dovranno essere definitiva
mente $t»pese. Le autorizzazioni per altre ricerche 
analoghe dovranno essere ancorate a rigorosi criteri 
di sicurezza. Lo ha deciso Iti Camera dei deputati che 
- al termine di un dibattito sollecitato dal Pei - ha 
votato all'unanimità una risoluzione che impegna il 
governo a tenere conto della tutela ambientale, 

OIIIOO DUI'AQUILA 
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• I ROMA. Alla (Ine tutti I 
gruppi parlamentari hanno fir
mato la risoluzione che racco
glie le sollecitazioni de! grup
po comunista e di quello ver
de, La conseguenza è che il 
Sovemo è impegnato a rive-

ere le sue scelte e a revocare 
le autorizzazioni a suo tempo 
rilasciate alla Eli per l'effettua
zione di sondaggi per la ricer
ca petrolifera «largo di una 
delle più Incantevoli zone del
la penisola: la costiera amalfi
tana. La decisione del Parla
mento' chiude un capitolo 
che, per la verità aveva già tal-' 
lo registrare episodi significa
tivi. Il 13 marzo dell'anno 
«orso, Intatti, Il Tar di Salerno 
aveva annullalo il decreto mi
nisteriale di concessione alla 
EU, La compagnia petrolifera 
aveva presentato però un ri-
cono al Consiglio di Stato1 

(che ancora, deve pronunciar
si), La risoluzione approvata 
all'unanimità dall'assemblea 
di Montecitorio mette però la 
parola lino alla vicenda, qua
lunque Ila la decisione del
l'organismo costituzionale. 
Fiori Calvanese, prima firma
taria della mozione comunista 
Che ha sollevato la discussio
ne a Montecitorio (successi- , 
vamente sono siati presentati 
documenti anche dal verdi, 

dal socialisti, dal radicali e dai 
missini), ha commentato con1 

battito, >L approvazione una
nime di questa risoluzione -
ha detto - afferma il principio 
che la tutela dell'ambiente è 
un interesse prioritario, non 
subordinabile ad altri Interes
si, e costituisce una vittoria di 
quanti, cittadini, associazioni, 
enti locali, forze politiche, si 
sono impegnati contro la con
cessione alla EH di ricerche 
petrolifere nella costiera 
amalfitana». Per Plora Calva
nese è Inoltre significativo che 
«a partire da una vicenda limi
tata a soie due zone del no
stro paese, la costa amalfitana 
e le Isole Egadi, si sia arrivati a 
una risoluzione che dà indiriz
zi In generale al governo sulle 
modalità di concessione delle 
autorizzazioni per le ricerche 
petrolifere». 

Per turisti e abitanti delle 
zane Interessate, c'è Indub
biamente la possibilità di tira
re un grosso sospiro di sollie
vo. Pozzi di trivellazione al lar-
{|o delle coste - ha rilevato 
ntervenendo in aula Abdon 

Alinovi - significano infatti 
ostacoli all'opera e agli sforzi 
delle amministrazioni locali 
per il disinquinamento del 
mare attraverso condotte sol-

Un'Immagine di Amalfi 

tornatine, depuratori e ade
guamenti delle reti fognarie. A 
trarne vantaggi saranno però 
un po' tutte le zone di Interes
se turistico e ambientale, dal 
momento che la discussione 
parlamentare è riuscita a met
tere a punto indicazioni valide 
per la generalità del casi. 

Nel dispositivo della risolu
zione, Infatti, il governo viene 
tra l'altro impegnato «a dare 
applicazione alle proposte 
della commissione consultiva 
ambiente-Industria in ordine 
alle ricerche di idrocarburi in 
aree di elevato interesse natu
ralistico». Nonché «alle dispo
sizioni che i ministri dell'Agri
coltura e dell'Ambiente ave
vano in precedenza emanato 

per dare attuazione alle pre
dette proposte e per censire 
le concessioni petrolifere de
finite o in via dj definizione» il 
cui sfruttamento potesse «an
che indirettamente danneg
giare aree di elevato Interesse 
naturalistico e paesaggistico, 
con particolare riguardo ai 
tratti di mare interessati alla 
costituzione di parchi e riser
ve». Nel documento vengono 
tenuti in considerazione an
che i problemi delle mae
stranze (messi cosi drammati
camente in luce dalla sciagura 
nel mare del Nord), Il governo 
italiano dovrà infatti effettuare 
«ogni necessaria verifica atta a 
garantire sicurezza e migliori 
condizioni di lavoro nelle 
piattaforme petrolifere». 

Frana vicino alla Valtellina 

Vieti giù la montagna 
un paesino in pericolo 
Una grossa frana minaccia un paesino della Val 
Coderà, in provincia di Sondrio. Staccatasi ieri 
mattina da un costone di roccia, ha ostruito il cor
so di un torrente provocando un invaso di acqua di 
oltre 200 metri. Sul posto stanno lavorando i tecni
ci del genio civile e i vigili del fuoco, arrivati con gli 
elicotteri. Il versante della montagna presenta un 
grave dissesto idrogeologico. 

m BRESCIADEQA (Sondrio). 
Alcune migliaia di metri cubi 
di terriccio e pietre distaccati
si stamane da una parete roc
ciosa in Val Coderà, una late
rale della' Val Chiavenna (Son
drio), sono precipitate nel let
to del terrene Coderà 
ostruendone il corso e bloc
cando I deflusso delle acque 
verso valle. La frana precipita
ta nelle prime ore di stamane, 
ha formato una sorta di diga 
naturale sul corso del torrente 
nei pressi della località Bre-
sciadega, un piccolo agglo
merato di baite e alpeggi fre
quentati in questa stagione an
che da campeggiatori. Sono 
stati proprio questi ultimi sta
mane a dare l'allarme telefo
nando al vigili-dei fuoco. Sul 
posto, nonostante vi sia una 
densa foschia, sono confluiti 
con elicotteri i tecnici del Ge
nio civile accompagnati da un 
geologo e i vigili del fuoco, I 
fenici che hanno definito la si
tuazione «sotto controllo» 
stanno valutando la possibilità 
di rimuovere lo sbarramento 
per consentire il normale de
flusso della eque utilizzando 
escavatori meccanici da far 
confluire in zona con degli eli
cotteri, poiché la valle non è 
senrita da strade. 

La frana di terriccio e roc
cia, alcune migliaia di metri 
cubi di materiale, secondo la 

stima, ha creato un invaso na
turale di acqua lungo dna 
200 metri e profondo sette. 
Sul fronte della frana, che si 
estende per una larghezza di 
un centinaio di metri, sono al
l'opera da diverse ore i vigili 
dei fuoco coordinati dal vice
comandante della stazione di 
Sondrio Claudio De Angelis e 
gli uomini del Genio civile gui
dati dall'ing. Emilio Galli. Uti
lizzando un escavatore mec
canico che si trovava in zona i 
tecnici hanno già aperto una 
soglia di sfioro sulla massa del 
materiale franato, consenten
do cosi un lento ma costante 
deflusso della massa d'acqua. 
L'allarme in zona era scattato 
stamane poco prima delle sei. 
Il custode di un rifugio Qa val
le, priva di strade e di natura 
selvaggia, è d'estate meta di 
alpeggi e di campeggiatori) ha 
udito il boato procurato dalla 
frana ed ha immediatamente 
avvisato il sindaco di Novale 
Mezzola, comune che si trova 
all'imbocco' della valle. An
che alcuni campeggiatori, ri
svegliati dal rumore hanno 
raggiunto un posto telefonico 
pubblico per segnalare l'acca
duto. 

In zona, utilizzando degli 
elicotteri, si sono subito recati 
i tecnici del Genio civile che 
hanno proceduto ai primi ri
lievi, Sul fronte della frana è 

stato trasportato un gommo
ne che i vigili del fuoco utiliz
zano per perlustrare le rive del 
bacino. Non è escluso che, 
utilizzando un grosso elicotte
ro da trasporto dell'esercito, 
possa essere portata nell'alta 
valle anche una macchina 
scavatrice in grado di rimuo
vere velocemente grosse mas
se di terra. «La situazione non 
è grave e tutto è sotto control
lo - ha spiegato nel pomerig
gio Emilio Galli del Genio civi
le - tuttavia non sottovalutia
mo la situazione per non cor
rere inutili rischi». Il'torrente 
Coderà, gonfialo dalle piogge 
dei giorni scorsi, sfocia a valle 
nel lago di Novale, che a sua 
volta confluisce nel Lario. 

In serata è già stato ridotto 
di circa il SO per cento - se
condo informazioni fornite 
dai vigili del fuoco - il volume 
dell'acqua nel bacino forma
tosi In seguito alla frana che 
stamane si è slaccata da un 
versante della montagna in 
Val Coderà. Il varco aperto 
dai mezzi di soccorso sulla so
glia della Irana ha Infatti con
sentito il costante deflusso 
delle acque del torrente Co
derà, il cui alveo i stato bloc
cato dal materiale roccioso 
precipitato a valle. Sul posto 
nel pomeriggio è andato an
che il responsabile dei geolo
gi della Lombardia, Michele 
Presbitero, che ha compiuto 
alcuni rilievi. I responsabili del 
Genio civile e dei vigili del 
fuoco ritengono che se prose
guirà regolarmente il deflusso 
delle acque, il torrente do
vrebbe progressivamente nor
malizzare il suo cono. Resta il 
problema del dissesto del ver
sante della montagna. Nella 
zona erano peraltro già previ
sti lavori di consolidamento 
che verranno effettuati urgen
temente nei prossimi giorni. 

Sentenza della Cassazione 

Per la seconda volta 
annullato il processo 
in appello contro PI 
• I TORINO. È stato annulla
to dalla Corte di Cassazione il 
processo d'appello bis comin
ciato il 13 giugno a Torino 
contro 61 aderenti a «Prima 
linea», quasi tutti ormai disso
ciati e molti dei quali a piede 
libero, accusati di otto ornici* 
di, dodici ferimenti, 109 atten
tati di vario genere compiuti 
tra la seconda metà degli anni 
Settanta ed j primi anni Ottan
ta. La prima sezione della su-
Brema corte, presieduta da 

orrado Carnevale, ha infatti 
accolto il ricorso presentato 
da nove imputati - tra i quali 
Roberto Rosso, Susanna Ron
coni, Sergio Segio e Fabrizio 
Ciai, all'epoca figure di spicco 
del terrorismo - in cui si ricu
savano il presidente della Cor
te d'appello chiamato a giudi
carli, Ugo lannìbellì, ed ti giu
dice a latere, Costanzo Mal-
chiodi. Ciò perché la stessa 
Cassazione, cancellando a 
suo tempo la prima edizione 
del processo condotto a ter
mine nonostante una irregola
rità nella formazione delcol-
legio, affidò la celebrazione 
della «replica» alla medesima 
sezione della Corte d'assise 
d'appello. Per I legali degli im
putati, però, il codice di pro
cedura penale impedisce ad 
uno stesso giudice di pronun
ciarsi in sentenza per due vol
te sui medesimi episodi e con
tro le stesse persone. Tesi 
condivisa dallo stesso procu-

Zanoobia 

Controllo 
ecologista 
per la nave 
* • ROMA. Lega Ambiente e 
Greenpeace hanno denuncia
to ieri, in un incontro stampa, 
irregolarità e omissioni sia 
nell'invio delle scorie in Nige
ria, sia nel caso Zanoobia, Su 
quest'ultimo ha preso posizio
ne il deputato comunista 
Chicco Testa. «Il ministro del
la Protezione civile, Lattanzio, 
ha autorizzato lunedì scorso 
la ditta Castalia ad effettuare 
lo smaltimento del rifiuti a 
bordo della nave. L'appalto è 
stato aggiudicato per l'Impor
to di sette miliardi e mezzo, 
mentre affidabili ditte come la 
Sitecne, l'Eni Ambiente, la So
cietà dei servizi industriali 
avevano stimato il costo del
l'operazione tra gli 8 e I 18 
miliardi. Questo solleva gravi 
e fondati dubbi sulla procedu
ra che verrà seguita. Se l'inter
rogazione che ho presentato a 
questo proposito, in Parla
mento, non riceverà al più 
presto una risposta esaurien
te, ricorrerò ad azioni legali 
tramite la Magistratura e la 
Corte dei conti». 

Lega Ambiente e Green
peace hanno annunciato che 
costituiranno una «task-force» 
che vigilerà sullo svolgimento 
dell'intera operazione di 
smaltimento. Reaiacci, presi
dente della Lega Ambiente, 
ha tenuto a sottolineare che il 
dibattito parlamentare deve 
ribadire ii principio che chi in
quina paga, stabilendo una re
sponsabilità diretta delle ditte 
produttrici di rifiuti per i danni 
derivati da uno scorretto 
smaltimento, E infine la Nige
ria, Dp ha presentato, alla 
stampa un ampio e documen-
tatissimo dossier su tutto l'af
fare in cui denuncia le respon
sabilità del sindaco di Pisa 
che autorizzò l'invio di tre ca
richi a Port Koko. 

ratore generale e dall'avvoca
tura dello Stato ed ora pure 
dalla Cassazione. Lo slesso 
giudice Malchiodi poco prima 
dell'inizio del processo-bis, 
aveva presentato istanza di 
astensione dal processo in 
considerazione appunto della 
sua incompatibilità». Una 
istanza che tuttavia il presi
dente della Corte d'appello di 
Torino, Luigi Conti, respinge 
sostenendo che, essendo sta
ta annullata dalla Cassazione, 
la prima sentenza di fatto non 
esisteva più. 

Il 13 giugno, all'avvio del 
processo-bis,, la corte, dopo 
un'ora e mezza al camera di 
consiglio, decise di rimettere 
la questione nelle mani della 
suprema corte che ieri si è 
pronunciata accogliendo le 
lesi degli imputati ed annul
lando tutti gli atti finora com
piuti. Toccherà ad una nuova 
sezione, dunque, celebrare il 
processo di secondo grado 
contro i presunti responsabili 
delle uccisioni del giudici mi
lanesi Guido Galli ed Emilio 
Alessandrini, dell'agente Giu
seppe Ciotta e della Guardia 
carceraria Giuseppe Lo Russo, 
del barista Carmine (Ma te , 
dello studente Emanuele Juril-
II, dell'ingegnere della Fiat 
Carlo Ghiglieno, del vigile ur
bano Bartolomeo Mana. 

In primo grado i giudici In
flissero nove ergastoli e due
cento anni di carcere com
plessivamente. 

Petrolio 
Nuovo pozzo 
scoperto 
in Lucania 
• R ROMA Petrolio in Basili
cata. Un ritrovamento di 
•buona qualità» t stato com
piuto nell'Appennino meri
dionale dalla Petrex, società 
consociata dell' Agip che ope
ra per conto di un consorzio 
di compagnie petrolifere. È 
una scoperut «importante» -
annuncia In un suo comunica
to la società. Il rinvenimento è 
avvenuto con il pozzo Monto 
Alpi 1 che I» raggiunto la pro
fondità di 3606 metri Interes
sando una mineralizzazione 
costituita da .rocce carbonati-
che. Le prove di produzione 
eseguite hanno dato una por
tala di circa 1700 barili al gior
no. Il pozzo Monte Alpi l ti 
trova nel territorio del comu
ne di vigglano, In provincia di 
Potenza, in una zona che i tec
nici definiscono «interessan
te» dal punto di vista petrolife
ro. Infatti quello di Monte Alpi 
1 é il terzo ritrovamento di 
idrocarburi in un'area com
presa fra i territori di Monte-
murro e Vigglano; altri due to
no stati fatti con I pozzi Costa 
Molina, nel 1986 e Caldarosa. 
nell'87. Ma sono di minore 
entità ad una profondità di 
4000 metri. Inoltre, rilevazioni 
sono tuttora in corso in una 
più vasta area per verificare le 
condizioni per l'avvio di nuo
ve attività di ricerca. Ora oc
correrà portare a termine le 
rilevazioni geotìsiche e avvia
re le procedure amministrati
ve per lo sfruttamento econo
mico del giacimento di Via-
giano. Il consorzio che ha ef
fettuato le ricerche è costitui
to, oltre che dalla Petrex, dal
la canadese Tcpl resources e 
dalla inglese Enterprise oli 
exploralìon (ambedue con 
una quota del 20 per cento). 

Il consigliere pei scese in spiaggia 
• • CERVIA. «Prego signori, 
avanti c'è posto per lutti. Quel 
prendisole? 20,000 lire invece 
che 70.000, Il bikini bianco? 
Signora lo provi pure sopra il 
costume». Giovanni Camprini 
prestante e abbronzatissimo, 
con tanto di «T shirt» Immaco
lata In cui spicca in rosso la 

iscritta «Boutique la Playa» 
(cosi ha battezzato la sua ri
vendita sulla battigia) a dir la 
verità non ha troppo l'aria del 
contestatore, impegnato co
m'è a districare la massa di 
clienti che affolla la sua ban
carella. 

Sembra piuttosto un vero e 
proprio uomo d'affari. E non 
potrebbe essere altrimenti vi
sto che possiede nel centro di 
Cervia due avviate boutique di 
abbigliamento sportivo. L'uni
co segnale che ricorda all'af
fannata clientela che dietro 
quel boxer a metà prezzo si 
nasconde una forma di prote
sta * il cartello con su scritto 
col pennarello: «Questa ban
carella è stata allestita apposi
tamente per dimostrare quan
ta sia facile anche per I com
mercianti, stanti le attuali nor
mative, arrivare alla vendita 

Ieri il consigliere comunale di Cervia, 
Giovanni Camprini, 40 anni, eletto 
nel Pei come indipendente è andato 
in spiaggia di buon mattino. Ha acca
tastato costumi e prendisole su un 
tavolino e ha cominciato a venderli. 
In due ore aveva già guadagnato 
450.000 lire. L'inizio di una fiorente 

attività? No, una protesta contro 
l'ambulante abusivo. «Visto come è 
facile? E pensare che una licenza co
sta solo 12.000 lire...».La protesta 
non è contro i «vù cumprà», anche se 
in più d'uno vorrebbero relegarli nel
le spiagge dove non c'è nessuno o 
addirittura selezionarli alle dogane. 

sull'arenile. La licenza costa 
12.000 (tre punti esclamativi). 
L'Incasso di questa giornata 
sarà devoluto in beneficenza 
alla Casa di riposo di Cervia». 

Insomma il consigliere 
commerciante è sceso lancia 
in resta contro gli ambulanti 
da spiaggia. Quindi: i «vu cum
prà»? Risposta errata signori. 

«Ma quali "vu cumprà" -
spiega Camprini - il problema 
della riviera romagnola, quel
lo per cui mi batto, non sono i 
venditori di colore. Poveretti, 
quelli a noi commercianti ci 
fanno pena, non concorren
za. Il flagello delle nostre siag-
ge sono gli ambulanti Italiani: 
toscani, baresi, romagnoli. 
Vede quelli là sulle rive? Da 15 
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anni si piazzano lì e vendono 
merce anche per tre milioni al 
giorno Sono loro il nostro pe
ncolo, altro che 1 "vu cum
prà"» Tutto chiaro. Basta al
zare gì occhi ed eccoli gli «av
versari». Decine di ambulanti 
italiani disseminati lungo la 
costa romagnola da Milano 
Marittima a Riccione Vendo
no con successo abiti, asciu
gamani, lenzuola, tovaglie. 

La guerra è aperta. «Se sia
mo costretti a vendere in 
spiaggia - si accalora Giovan
ni - 30 anni, ambulante raven
nate - è perché non abbiamo 
un posto sui mercati paesani. 
Sa quanto ci hanno chiesto? 
50 milioni. Dove li troviamo? 
Stiamo qui a rischiare ogni 

giorno 100.000 lire di multa. 
Comunque dico questo: se i 
commercianti occupano le 
nostre spiagge, noi occupere
mo i loro negozi». 

Insomma una bella corsa 
(alla spiaggia) a tre. Da una 
parte i commercianti che, co
me sostiene Camprini, «non 
battono un chiodo, mentre al 
mare si vende che è un piace
re». Dall'altra gli ambulanti lo
cali, che pare guadagnino fior 
di milioni e senza scontrini o 
fatture fiscali. E per ultimi I 
«neri» in aumento esponenzia
le. 

A parole non fanno paura a 
nessuno. Ma, scava scava, vie
ne fuon che o si vorrebbero 

relegare, nella ex spiaggia del
le colonie ora deserta (propo
sta dei commercianti) oppure 
sottoporli a stretta selezione 
fin dalle dogane italiane (opi
nione degli ambulanti). 

Chi tenta di togliere le ca
stagne dal fuoco sono le am
ministrazioni locali. «Ma è 
quasi/ impossibile - spiega 
Massimo Medri, sindaco co
munista di Cervia -. Il governo 
è assente. Non abbiamo in
somma le leggi, gli strumenti 
per gestire la situazione. E la 
spiaggia è diventata intanto 
una terra di competizione 
commerciale incontrollabile». 

«Il nostro grande sforzo -
aggiunge Roberto Lucchi, as
sessore Pei al commercio di 
Cervia - è concentrare i vigili 
sulle spiagge sottraendoli da 
altri setton. Ma poi? La batti
gia è sotto la Capitaneria di 
Porto. Oltre a una multa non 
possiamo fare. Campnm ha il 
merito di aver attirato l'atten
zione su questo problema. So
luzioni? Esiste una piattafor
ma regionale che verrà pre
sentata in Parlamento. Ma bi
sogna fare presto, perché la 
tensione sta diventando 
preoccupante». 

Le indagini a Milano dopo la scoperta di un covo 

Nella rete dei carabinieri 
altri due fiancheggiatori br 
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fai MILANO Altri due fian
cheggiatori milanesi delle 
Br-Pcc sono stati arrestati 
nei giorni scorsi dai carabi
nieri dopo la scoperta del 
covo di via Dogali, il 15 giu
gno scorso. Si tratta di Enri
co Valentini, 31 anni, che 
abita a San Giuliano Milane
se dove è socio di una coo
perativa che vende prodotti 
macrobiotici, e di Roberto 
Scarpelli, 33 anni, di Sesto 
San Giovanni, impiegato alla 
Aeg di Cinisello Balsamo, 
duecento addetti. Simpatiz
zante di Dp, Scarpetti si era 
iscritto alla Filcams circa tre 
anni orsono, ed era stato 
eletto delegato nel consiglio 
di azienda, nel quale si era 
Impegnato a fondo fino a di
ventare uno dei leader. 
Grande sorpresa tra i compa
gni di lavoro, una sorpresa 

giustificata: «Ha sempre 
mantenuto atteggiamenti 
corredi..assicurano al sinda
cato. La Filcams lo ha sospe
so. Gli stessi carabinieri han
no fornito a malincuore l'i
dentità degli arrestati perchè 
- dicono - si tratta di «pesci 
piccoli», il cui ruolo nella vi
cenda della ricostituzione 
del partito armato nell'area 
milanese è stato sicuramente 
molto marginale. L'abitazio
ne di Roberto Scarpelli era 
stata perquisita all'indomani 
della scoperta del covo, nel 
corso della stessa retata che 
invece aveva condotto agli 
arresti degli altri sei fian
cheggiatori. I carabinieri 
avevano individuato Valenti
ni e Scarpelli come possibili 
fiancheggiatori nel corso 
delle indagini meticolose 
che avevano preceduto l'ir

ruzione nel covo. Con loro 
due, gli arresti salgono a un
dici. E inoltre probabile che 
il provvedimento restrittivo 
sia scattato dopo gli ulteriori 
riscontri acquisiti dai magi
strati nel corso degli interro
gatori dei fiancheggiatori: 
Alessio Dalla Francesca, il 
proprietario dell'apparta
mento di via Dogali 11, il 
netturbino Emesto Benna e 
sua moglie Cinzia Antinori 
(la coppia risiede a Sesto 
San Giovanni, come Scarpet-
ti), l'operaio Francesco Man-
cuso e il sindacalista del Si-
cet Bruno Cattoli. A dichia
rarsi prigionieri politici, e a 
rivendicare la militanza nel 
partito armato, sono stati so
lo i tre brigatisti «regolari» 
sorpresi nel covo, Tiziana 
Cherubini, Franco Galloni e 
sua moglie Rossella Lupo. I 
tre sono stati condannati a 

dieci anni per le armi trovate 
in via Dogali. Al processo, 
celebrato per direttissima 
due settimane fa, non ha par
tecipato Dalla Francesca: il 
Pm Ferdinando Pomarici 
aveva giustificato lo stralcio 
della sua posizione proprio 
con il fatto che, a differenza 
dei brigatisti romani, Dalla 
Francesca «ha accettato di 
difendersi», ragion per cui la 
sua posizione processuale 
doveva essere ulteriormente 
vagliata. Un atteggiamento 
di confronto, dunque, con i 
numerosi elementi di prova 
raccolti dal carabinieri, so
prattutto i documenti raccol
ti nel corso delle perquisizio
ni. Nel caso di Dalla France
sca le prove sono addirittura 
schiaccianti: le armi, tra cui i 
due mitra Sterlìng e la famo
sa Skorpion, erano In una va
ligia nell'armadio assieme ai 
caricatori, 
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